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PROTOTIPO DI BANDO E CAPITOLATO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZO DI PULIZIA 

 A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE
PREMESSA


I principali punti innovativi del presente capitolato sono:
1. inserimento in maniera sistematica degli aspetti di sostenibilità negli affidamenti del servizio di pulizia e forniture di prodotti per l’igiene. 

2 promozione dei criteri ispirati alla valorizzazione del lavoro, alla tutela dell’utenza, alla sostenibilità dei processi che stanno alla base di servizi ad alta intensità di manodopera. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’esecuzione del presente capitolato speciale d’appalto è regolata da:

· Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

· Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione Decreto 10 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 3 maggio 2013)

· Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene (approvato con DM 24 maggio 2012, in G.U. n. 142 del 20 giugno 2012)
· Esperienze innovative già attuate in ambito regionale e nazionale;
· Disposizioni del D. Lgs. n. 81 del 2008 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.;

· Regolamento (UE) N. 286/2011 della Commissione del 10 marzo 2011 recante modifica, ai fini dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 
· Regolamento (CE) N. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele;
· Regolamento (CE) N. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre   2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006; 
· Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH)

· ………………………………………………………………

Ciascun ente che faccia uso del bando e capitolato tipo potrà valutare adattamenti rispetto ai criteri inseriti come premianti, mentre si chiede di mantenere coerenza con i criteri inseriti nella documentazione tipo come specifiche tecniche e clausole di esecuzione (facilmente rintracciabili poiché riportati in carattere verde).

Tutte le parti generali del capitolato che riguardano la descrizione del servizio e gli elementi di tipo economico ed amministrativo hanno carattere esemplificativo e possono essere rimodulati per rispondere alle effettive esigenze dell’ente.
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ART. 1 - Oggetto dell’appalto e durata 
Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento del servizio di pulizia delle sedi del Comune di ___________________  

Il servizio dovrà garantire il rispetto dei criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene approvati dal DM 24 maggio 2012 (in G.U. n. 142 del 20 giugno 2012). 

Il servizio di pulizia oggetto del presente capitolato ha una durata di ___ anni 

Le operazioni di pulizia dovranno essere condotte da personale specializzato e dotato delle migliori attrezzature disponibili e dei materiali più idonei a risolvere, di volta in volta, le diverse necessità d’intervento; il servizio offerto deve assicurare il massimo comfort e le migliori condizioni di igiene per garantire un sano e piacevole svolgimento delle attività nel pieno rispetto dell’immagine dell’Amministrazione Contraente. 
ART. 2 - Ruoli professionali 
L’affidamento del servizio di pulizia implica per il Fornitore l’obbligo di nominare le seguenti figure/funzioni:

Il Gestore del Servizio, che sarà il referente e coordinatore del servizio nei confronti dell’Amministrazione Contraente; al Gestore del Servizio sono delegati in particolare due funzioni:

· coordinamento delle attività e quindi ricevimento di richieste di intervento, segnalazioni e chiamate da parte dell’Amministrazione Contraente. Nella gestione operativa del servizio il Gestore può avvalersi di Responsabili Operativi opportunamente delegati;

· controllo delle attività effettivamente svolte, corretta fatturazione, fornitura di informazioni e reportistica.

Il nominativo ed i recapiti del Gestore del Servizio, per ciascuna Amministrazione, devono essere noti al personale addetto al Call Center.

Gli Esecutori, che sono classificati secondo le seguenti tipologie:

· “Operativi” che eseguono le prestazioni di loro competenza secondo modalità e tempi concordati con il Gestore del Servizio;

· “Tecnici” che si occupano di supportare gli operativi nell’espletamento delle loro attività.
L’affidamento del servizio di pulizia implica per l’Amministrazione Contraente l’obbligo di nominare, per ogni immobile o gruppi di immobili il Supervisore. Tale figura ha il compito di regolare i rapporti con il Fornitore. Al Supervisore, oltre all’approvazione del Piano Dettagliato degli Interventi, è attribuito il compito di monitoraggio e di controllo della corretta esecuzione del servizio ed è il rappresentante per l'Amministrazione Contraente nei confronti del Fornitore.
ART. 3 - Servizi aggiuntivi 
Nel corso del contratto l’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere l’integrazione e/o la modifica di quanto richiesto per i seguenti motivi:

· a fronte di una modifica delle frequenze e/o della modalità di erogazione dei servizi prestati dietro corresponsione del canone concordato;

· a seguito di una riduzione o un ampliamento del numero degli immobili;

· a seguito di specifica richiesta di intervento extracanone.

In ogni caso si precisa che:

· ciascuna integrazione/variazione dovrà essere autorizzata dal Supervisore;

· qualunque sia il motivo della integrazione/variazione, l’aggiornamento stesso deve essere formalizzato nel documento “Servizi aggiuntivi” che diventa parte integrante del contratto;

· l’autorizzazione del Supervisore all’inserimento di una attività nel Piano Dettagliato degli Interventi deve essere fatta a fronte di un dettagliato preventivo indicante risorse impiegate, tempi e costi necessari all’effettuazione dell’attività;

· tale preventivo, una volta approvata l’attività, costituisce il costo dell’attività stessa, che come tale verrà gestita a corpo, salvo diversa indicazione del Supervisore.

ART. 4 - Servizio di pulizia 
Il presente servizio consiste nella pulizia giornaliera e periodica dei locali e degli arredi da effettuarsi sotto le disposizioni di seguito riportate, nel rispetto degli accordi sindacali nazionali relativi al personale dipendente delle Imprese di Pulizia e Multiservizi e in conformità alle normative vigenti nazionali e comunitarie sull’utilizzo di attrezzature, macchinari e materiali, come riportato nei successivi paragrafi. In particolare il servizio dovrà garantire il rispetto dei criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene approvati dal DM 24 maggio 2012 (in G.U. n. 142 del 20 giugno 2012). 

Il servizio di pulizia e sanificazione è distinto in:

· Pulizia ordinaria continuativa: pulizia giornaliera e/o periodica dei locali da effettuare secondo le indicazioni di seguito riportate. Le singole attività di pulizia ordinaria sono suddivise in 14 standard.
· Interventi di pulizia a richiesta (pulizie straordinarie es: archivi e/o materiale bibliografico, tappeti, tende, etc.).

Gli interventi a cadenza settimanale e quindicinale, possono essere effettuati, anche nella giornata di sabato quando l’attività lavorativa delle Amministrazioni è sospesa per il fine settimana. In alternativa tali interventi possono essere eseguiti a rotazione nell'ambito delle pulizie giornaliere, sempre in orari non contrastanti con l'attività lavorativa.

Per tutti gli interventi a cadenza bimestrale, trimestrale, quadrimestrale, semestrale e annuale, è fatto obbligo al Fornitore di comunicare al Supervisore l’inizio degli stessi, affinché sia possibile l’accertamento dell’effettiva corresponsione delle prestazioni indicate nel Capitolato.

In generale, tutte le operazioni di pulizia giornaliera devono essere effettuate al di fuori del normale orario di lavoro dell’Amministrazione Contraente. Sarà compito del Supervisore comunicare le informazioni necessarie al Fornitore per svolgere i servizi con il minor disagio possibile per l’Amministrazione. Tali procedure saranno inserite in sede di stesura del Piano Dettagliato degli Interventi e del Verbale Tecnico.

Il Supervisore potrà riservarsi la facoltà, per esigenze legate al regolare funzionamento degli uffici, di modificare le fasce orarie comunicate, in qualsiasi momento, previo necessario preavviso al Fornitore.

I servizi da erogare devono essere articolati in relazione a:

· Tipologia dei servizi concordati.

· Periodicità delle operazioni.

· Modalità organizzative degli addetti impiegati nel servizio.

· Qualificazione degli operatori per tipologia di servizio erogato.

· Dotazioni meccaniche utilizzate rispondenti alle normative vigenti e accompagnati dalle relative “Schede Tecniche”.

Sono esclusi dal servizio la pulizia di mobili/arredi che risultino ingombri di carte e/o altra documentazione.

È fatto obbligo per gli Esecutori di non toccare o spostare in qualunque modo il materiale presente nei diversi ambienti.

È compresa nel servizio la fornitura di tutte le attrezzature e dei materiali di consumo necessari al corretto svolgimento, con esplicita esclusione:

· dei materiali di consumo per i servizi igienici (sapone per mani e carta tissue) e dei relativi distributori;
· dei contenitori rigidi per la raccolta differenziata dei rifiuti secondo le modalità previste dal territorio comunale in cui viene erogato il servizio di pulizia 
· delle attrezzature speciali per lavorazioni complesse quali autoscale, ponteggi, autogru, ecc.

I materiali di consumo per i servizi igienici devono rispondere ai seguenti requisiti:

· i prodotti di carta tessuto forniti (carta igienica, rotoli asciugamani e/o salviette intercalate monouso etc.) devono rispettare i criteri di qualità ecologica stabiliti nella Decisione 2009/568/CE del 9 luglio 2009, che stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica Ecolabel Europeo al tessuto carta;

· il rotolo di carta igienica deve avere almeno un numero di veli pari a due, di alta resistenza e assorbenza. La lunghezza di ciascun rotolo deve essere di dimensioni standard;

· il rotolo di carta per gli asciugamani e/o le salviettine intercalate monouso devono avere almeno un numero di veli pari a due, di alta resistenza e assorbenza. Le salviettine, se richieste dall’Amministrazione, devono essere estratte singolarmente.

· il detergente per le mani liquido o in schiuma deve essere in possesso del marchio di qualità ecologia Ecolabel UE (o altri marchi di tipo I conformi alla norma ISO 14024). Inoltre deve avere un buon potere detergente e deve essere innocuo per contatto pelle ed inalazione. Il prodotto deve essere conforme alle vigenti norme in materia di igiene e sicurezza e deve essere corredato di schede tecniche. 

È obbligo degli Esecutori provvedere al posizionamento del materiale sanitario, fornito dall’Amministrazione Contraente, nei servizi igienici.

Tutte le attività devono essere effettuate accuratamente ed a regola d’arte con l’impiego di mezzi e materiali idonei in modo da non danneggiare i pavimenti, le vernici, gli arredi e quant’altro presente negli ambienti oggetto degli interventi.

Si precisa inoltre che:

· lo svuotamento dei cestini deve consistere, oltre che nello svuotamento dei cestini per la carta, anche nella raccolta differenziata della carta, del vetro, della plastica e delle lattine, previa separazione;

· la voce “pavimenti” deve intendersi comprensiva di tutte le superfici quali le scale, il pianerottolo ascensore e, in generale, ogni superficie calpestabile;

· la pulizia dei posacenere deve essere effettuata sia per quelli da tavolo che per quelli a piedistallo;

· la pulizia delle pavimentazioni tessili, dei tappeti e degli zerbini deve essere effettuata mediante battitura e aspirazione elettromeccanica ad acqua o a filtri speciali che evitino la fuoriuscita di residui di polvere;

· la lavatura e la disinfezione di tutti gli apparecchi igienico sanitari deve essere effettuata con specifico prodotto germicida e deodorante;

· la spolveratura esterna di tutti gli arredi accessibili senza uso di scale deve essere effettuata su mobili, scrivanie, soprammobili, quadri, mobiletti, condizionatori, ringhiere delle scale, personal computer e relative tastiere e stampanti, con particolare attenzione ai davanzali delle finestre; 

· la pulizia a fondo di tutti i pavimenti con moquette deve essere effettuata con aspirapolvere, battitappeto di adeguata potenza, previa eliminazione di ogni tipo di macchia, con schiume detergenti o altri smacchiatori idonei e tali da non danneggiare le circostanti pareti;
· la disinfezione di tutti gli apparecchi telefonici, tastiere, personal computer e similari deve essere effettuata con sistema adeguato alle tecnologie esistenti;

· la pulizia dei locali con impianti e apparecchiature a tecnologia sofisticata (ad esempio i centri di elaborazione dati) deve essere eseguita con mezzi e strumentazioni idonee;

· la pulizia a fondo, la lucidatura degli elementi metallici, maniglie, zoccoli, targhe, cornici, piastre deve essere effettuata con prodotti idonei al tipo di elemento da pulire;

· al fine di evitare il diffondersi di contaminazioni batteriche, la pulizia dei servizi igienici deve essere eseguita utilizzando panni/spugne e secchi di colore diverso secondo le specifiche zone. La vaporizzazione deve esser fatta ad almeno 100 gradi;

· la lavatura a fondo di tutti i rivestimenti in piastrelle dei servizi igienicosanitari deve essere effettuata con prodotti igienizzanti e deodoranti.
ART. 5 - Descrizione dei livelli e standard di pulizia 
Il servizio di pulizia ordinaria è rapportato da 4 diversi standard corrispondenti a diverse tipologie e destinazioni d'uso dei locali/edifici. Per alcuni standard sono previsti tre diversi livelli di servizio “Frequenze livello normale” come da Allegato 1, “Frequenze livello ridotto” come da Allegato 2 e “Frequenze livello basso” come da Allegato 3. L’Amministrazione Contraente potrà quindi scegliere più standard e livelli a seconda delle proprie specifiche esigenze.

Gli Standard previsti sono:

1. Uffici aperti al pubblico, front office
2. Uffici tradizionali
3. Sale giunta e sale consiglio
4. Biblioteche

Ad ogni standard corrispondono differenti operazioni e frequenze di intervento che ne determinano il livello.

Nelle tabelle riportate nell’Allegato 1 Frequenze livello normale, nell’Allegato 2 Frequenze livello ridotto e nell’Allegato 3 Frequenze livello basso sono specificate le operazioni e le frequenze previste per ogni standard/livello di pulizia.
Ogni standard si considera comprensivo dei locali accessori alla tipologia di ambiente a cui lo

standard stesso è riferito. Pertanto a titolo esemplificativo lo standard "uffici" comprenderà i servizi igienici, gli spazi comuni, gli archivi, i locali fotocopiatrici e i locali ristoro. 
5.1 Uffici aperti al pubblico, front office

Per questa tipologia di locali è previsto un solo livello di servizio, escludendo pertanto sia quello ridotto che quello basso, in quanto la frequentazione da parte dell’utenza ne rende indispensabile un buon livello estetico e di igiene. In particolare, per gli interventi di lavaggio dei pavimenti le frequenze settimanali prescritte sono da intendersi indicative, in quanto è dovere del Fornitore procedere a tali operazioni in ogni giornata di servizio a fronte di necessità estemporanee quali eventi meteorologici sfavorevoli, particolari condizioni di traffico, ecc.
5.2 Sale giunta e sale consiglio
Le operazioni previste dallo standard vanno integrate con il riordino della sala a fine di ogni seduta, consistente nella sistemazione delle sedie e di tutto quanto sia necessario per la seduta successiva.
5.3 Biblioteche
Le attività di spolveratura degli arredi, in particolare sugli scaffali contenenti i libri, sono riferite alle superfici libere con esclusione dei volumi presenti. L’attività di pulizia dei libri stessi tramite aspirazione è prevista nel listino delle attività a richiesta.
ART. 6 - Ulteriori specifiche 

I prodotti di pulizia, le attrezzature (scope, panni, stracci etc.) e le attrezzature utilizzati dal Fornitore devono essere conservati all’interno di armadi o locali, tenuti costantemente chiusi a chiave.

Una copia delle chiavi deve essere conservata dal Supervisore, un’altra copia deve essere conservata dal Gestore del Servizio. L’eventuale smarrimento deve essere da questi comunicato tempestivamente al Supervisore, affinché siano adottate le misure atte ad evitare ogni situazione di pericolo.

I prodotti devono essere conservati nelle confezioni di origine, munite delle relative etichette. Le confezioni o i contenitori di prodotti devono presentare tappo a vite o chiusura di sicurezza; non sono ammessi contenitori con tappo apribile per semplice sollevamento e non richiudibile per avvitamento dopo l'impiego.

ART. 7 - Consulenza Gestionale 
Per consulenza gestionale si intende l’insieme delle attività che devono essere effettuate a supporto della corretta erogazione dei servizi oggetto del presente Capitolato.

Il costo del servizio di consulenza gestionale è da intendersi interamente compreso nel costo dei servizi di pulizia pertanto le singole Amministrazioni non dovranno corrispondere al Fornitore alcun corrispettivo aggiuntivo.

Sono compresi nella Consulenza Gestionale le seguenti attività:

· Gestione dell’Anagrafica Locali.

· Gestione del Call Center.

· Reportistica.

La Consulenza Gestionale dovrà essere fornita a supporto e nei limiti e necessità delle attività richieste negli Ordinativi di Fornitura.
ART. 8 - Gestione dell’Anagrafica Locali
Per gestione della Anagrafica Locali si intende l’attività che il Fornitore deve svolgere al fine di creare (qualora non presente) ovvero gestire (aggiornare/modificare) il documento contenente le informazioni relative alla consistenza degli immobili interessati all’erogazione dei servizi oggetto del presente Capitolato. Tali informazioni dovranno essere esplicitate nel Verbale Tecnico e dovranno essere aggiornate e mantenute per tutta la durata dell’Ordinativo di Fornitura.

Qualora l’Amministrazione Contraente sia già in possesso di una anagrafica locali completa o parziale, questa dovrà essere presa in carico dal Fornitore. In caso contrario il database dell’anagrafica locali che il Fornitore deve creare e gestire, deve contenere, almeno le seguenti informazioni:

· suddivisione degli spazi in piani e locali;

· tipologia e consistenza delle superfici (pavimenti, rivestimenti; arredi),

· tipologia e consistenza delle superfici vetrate ed relativi infissi.

Le informazioni relative agli immobili devono essere contenute in apposito documento (database) redatto in formato elettronico. Nel corso della durata dell’Ordinativo di Fornitura, su richiesta del Supervisore, il Fornitore, entro 30 giorni solari, deve consegnare il database all’Amministrazione aggiornato alla data di richiesta del medesimo. Resta inteso che, al termine della durata dell’Ordinativo di Fornitura il database, aggiornato alla data di scadenza dell’Ordinativo stesso, deve entrare in possesso dell’Amministrazione.
ART. 9 - Sicurezza sul lavoro e tutela dell’ambiente
Il Fornitore sarà obbligato ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula della Convenzione alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni, anche tenuto conto di quanto previsto all’art. 86, comma 3 bis del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.
ART. 10 – Esecuzione del servizio 
Salvo le prescrizioni contenute nel Capitolato Tecnico e nell’Offerta Tecnica, il Fornitore potrà sviluppare i servizi nel modo che riterrà opportuno; la loro esecuzione dovrà comunque avvenire con modalità e tempi termini tali da non arrecare alcun pregiudizio alla utilizzazione dei locali dell’Amministrazione Contraente in relazione al tipo ed entità degli interventi.

Nell’esecuzione dei servizi il Fornitore dovrà osservare scrupolosamente le buone regole dell’arte

ed impiegare materiale di ottime qualità ed appropriato agli impieghi.
ART. 11 – Sciopero del personale 
In caso di sciopero il Fornitore deve porre in atto tutte le misure dirette a consentire l’erogazione delle prestazioni indispensabili per garantire la continuità dei servizi oggetto del presente Capitolato.

In caso di inottemperanza le Amministrazioni Contraenti potranno procedere all’esecuzione d’ufficio degli interventi mancanti a causa dello sciopero, addebitando al Fornitore il costo delle prestazioni non eseguite, attraverso la detrazione dell’importo dalla prima fattura utile.

In ogni caso, lo sciopero deve essere comunicato dal Fornitore alle Amministrazioni Contraenti con un anticipo di almeno 7 gg.

In caso di sciopero, le fatture del mese nel quale la/le giornate di sciopero sono state svolte, saranno decurtate di 1/26 del canone mensile per ciascuna delle giornate stesse.
ART. 12 - Mezzi e Attrezzature di Lavoro
Il Fornitore deve utilizzare propri mezzi ed attrezzature, adeguati al lavoro da svolgere, perfettamente funzionanti e idonei ai fini della sicurezza e della tutela della salute e dell'ambiente. Tutte le macchine utilizzate per la pulizia devono essere certificate e conformi alle prescrizioni. antinfortunistiche vigenti; tutti gli aspiratori per polveri devono essere provvisti di meccanismo di filtraggio dell’aria in uscita secondo le disposizioni di legge. 
A tutte le attrezzature e macchine utilizzate al Fornitore dovrà essere applicata una targhetta o un adesivo indicante il nominativo o il marchio del Fornitore stesso. Eventuali strutture e/o mezzi e/o servizi che l’Amministrazione Contraente dovesse dare, in prestito d’uso, al Fornitore per lo svolgimento delle attività previste (locali, servizi, ecc.) dovranno essere certificate da idoneo verbale di consegna in cui il Fornitore riconosce il buono stato di conservazione delle stesse e si impegna formalmente a prendersene cura ed a manutenerle in modo tale da garantire il buono stato di conservazione delle stesse. 
Il collegamento di ogni macchina funzionante elettricamente dovrà obbligatoriamente avvenire con dispositivi tali da assicurare una perfetta messa a terra nell’osservanza delle norme in materia di sicurezza elettrica. Il Fornitore sarà responsabile della custodia sia delle macchine ed attrezzature, sia dei prodotti utilizzati e l’Amministrazione non sarà responsabile nel caso di eventuali danni o furti alle attrezzature e/o prodotti. L’Amministrazione Contraente potrà proibire l’utilizzo di materiali, detersivi, disinfettanti e quanto altro possa a suo giudizio essere ritenuto non idoneo.

ART. 13 - Prodotti per la pulizia
Il Fornitore nell’utilizzo dei prodotti detergenti multiuso destinati alla pulizia ordinaria di ambienti interni, detergenti per finestre e per servizi sanitari dovrà rispettare quanto individuato nel DM del 24 maggio 2012 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare, “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”. Ciascuna impresa partecipante, pertanto, deve presentare in sede di gara, la lista dei prodotti detergenti che intenderà utilizzare durante l’esecuzione del servizio, indicando il produttore, nome commerciale, l’eventuale possesso dell’etichetta ambientale Ecolabel Europeo o altre etichette ambientali ISO di tipo I (norma ISO 14024) i cui requisiti siano conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) indicati. Per i prodotti non in possesso dell’Ecolabel Europeo, né di etichette ambientali ISO di Tipo I, il rappresentante legale sulla base dei dati acquisiti dai produttori di detergenti e/o riportati nelle etichette, nelle schede tecniche o di sicurezza dei prodotti, è tenuto a sottoscrivere la dichiarazione di cui all’Allegato 13 “Allegato A del DM 24/05/12” e allegata al Disciplinare di gara, con la quale attesta che i prodotti detergenti sono conformi ai CAM. Sia la lista dei prodotti detergenti che, del caso, gli allegati conformi all’Allegato A del DM 24/05/12 debitamente compilati dovranno essere inseriti, come allegati tecnici, nella busta dell’offerta tecnica. L’amministrazione aggiudicatrice potrà richiedere all’aggiudicatario provvisorio la presentazione, a spese dell’operatore economico, di un rapporto di prova da parte di un laboratorio accreditato ISO 17025 che attesti la conformità all’Allegato A del DM 24/05/12 per i prodotti non in possesso dell’Ecolabel Europeo, né di etichette ambientali ISO di Tipo I. 

Il Fornitore nell’utilizzo dei prodotti disinfettanti, dei prodotti per impieghi specifici (cere, deceranti, decappanti, smacchiatori, dei detergenti superconcentrati multiuso destinati alla pulizia ordinaria di ambienti interni, detergenti superconcentrati per la pulizia di finestre e detergenti superconcentrati per servizi sanitari) dovrà rispettare quanto individuato nel DM del 24 maggio 2012 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare, “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”, individuati al Capitolo 6, punto 6.2 Specifiche tecniche. Ciascuna impresa partecipante pertanto, deve presentare in sede di gara, la lista dei prodotti superconcentrati, disinfettanti per usi specifici che intenderà utilizzare durante l’esecuzione del servizio, ovvero delle pulizie periodiche o straordinarie/ a richiesta indicando produttore, nome commerciale di ciascun prodotto, funzione d’uso, numero di registrazione/autorizzazione del Ministero della Salute per i prodotti disinfettanti, percentuale di sostanza attiva per i prodotti superconcentrati. In relazione a ciascun prodotto, sulla base dei dati acquisiti dai produttori dei detergenti e/o riportati nelle etichette, nelle schede tecniche o di sicurezza dei prodotti, il rappresentante legale dovrà compilare e sottoscrivere la dichiarazione di cui all’Allegato B del DM 24/05/12” e allegata al Disciplinare di gara, attestante la rispondenza dei prodotti ai relativi criteri ambientali minimi.

Gli allegati conformi all’Allegato B del DM 24/05/12 debitamente compilati dovranno essere inseriti, come allegati tecnici, nella busta dell’offerta tecnica.

Per le cere e i prodotti deceranti conformi ai criteri di assegnazione di etichette ISO di Tipo I equivalenti ai criteri ambientali dal punto 6.2.1 al punto 6.2.8 del DM 24/05/12, in luogo della dichiarazione di cui all'Allegato B del DM 24/05/12” è sufficiente che il legale rappresentante di ciascuna impresa partecipante presenti copia della licenza d'uso delle etichette, sempre come allegati tecnici, nella busta dell’offerta tecnica. Per quanto riguarda i prodotti superconcentrati, è necessario allegare in sede di presentazione dell’offerta anche la documentazione fotografica sui sistemi di dosaggio e diluizione che si intendono adottare per il controllo delle corrette diluizioni. L’amministrazione aggiudicatrice potrà richiedere all’aggiudicatario provvisorio la presentazione, a spese dell’operatore economico, di un rapporto di prova da parte di un laboratorio accreditato ISO 17025 che attesti la conformità all’Allegato B del DM 24/05/12 per i prodotti non in possesso dell’Ecolabel Europeo, né di etichette ambientali ISO di Tipo I. 

Tutti i materiali occorrenti per le pulizie oggetto del presente capitolato sono a carico del Fornitore e dovranno essere idonei per uso, qualità e quantità. 
ART. 14 - Obblighi dell’impresa concernenti il personale addetto al servizio
L’impresa aggiudicataria del servizio deve garantire, sulla base della normativa vigente, la presa in carico del personale che opera nella Amministrazione Contraente per il servizio appaltato.

L'impresa aggiudicataria deve osservare, nei riguardi dei propri dipendenti, e se costituita sotto forma di società cooperativa anche nei confronti dei soci – lavoratori impiegati nell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro.

L’impresa aggiudicataria deve, altresì, applicare nei confronti dei propri dipendenti, un trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dal contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori delle imprese di pulizia, disinfezione e derattizzazione e degli accordi integrativi territoriali vigenti, sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori comparativamente più rappresentativi.

Ai sensi dell’articolo 5 della legge 25 gennaio 1994, n. 82 recante disciplina delle attività di pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione, l’Amministrazione Contraente provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto all’impresa aggiudicataria previa esibizione da parte di quest’ultima della documentazione ufficiale attestante il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi assicurativi obbligatori contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali in favore del personale, impiegato nei servizi oggetto dell’appalto.

Qualora l’impresa aggiudicataria, sulla base di accertamenti effettuati dagli organi competenti, non risulti osservante delle disposizioni di legge e di contratto e accordi collettivi in favore del personale addetto al servizio appaltato e degli Istituti previdenziali, per contributi e premi obbligatori, l’Amministrazione Contraente potrà sospendere la liquidazione delle fatture dandone notizia per un ammontare corrispondente al dovuto ai dipendenti, fino a che non si sarà ufficialmente accertato che il debito verso i lavoratori sia stato saldato ovvero che l’eventuale vertenza sia stata conclusa ciò ai sensi della normativa vigente e sue modifiche ed integrazioni. A detta sospensione e al ritardo del pagamento del corrispettivo l’impresa aggiudicataria non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni.

Lo stesso personale deve essere idoneo a svolgere le prestazioni del servizio, deve possedere i prescritti requisiti di igiene e sanità e deve essere di provata capacità, onestà e moralità. Il personale dovrà essere dotato di apposita divisa e di cartellino di riconoscimento. Entro trenta giorni dalla notifica di avvenuta aggiudicazione, l’impresa deve comunicare all’Amministrazione Contraente l’elenco nominativo del personale che sarà adibito al servizio, con l’indicazione degli estremi del documento di riconoscimento (tipo di documento, autorità, numero e data di rilascio eventuale permesso di soggiorno) e una fotocopia dello stesso, per ciascuna unità di personale.

Tale elenco con la relativa documentazione dovrà essere aggiornato con i nuovi inserimenti di personale, anche per sostituzione temporanea di altro personale per malattia, infortunio, ferie e maternità, entro il giorno 15 del mese successivo a quello in cui le variazioni si sono verificate.

L’allontanamento dal servizio di personale per trasferimento o per cessazione dal lavoro deve essere comunicato all’Amministrazione Contraente entro 3 giorni lavorativi, parimenti entro tale termine dovranno essere comunicati anche i nuovi assunti. L’impresa aggiudicataria deve esibire su richiesta il libro matricola, il libro paga ed il registro infortuni previsto dalle vigenti norme.

L’impresa aggiudicataria deve dotare il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai lavori svolti e deve adottare tutti i procedimenti e le cautele atte a garantire l’incolumità sia delle persone addette che dei terzi.

L’impresa aggiudicataria deve comunicare all’Amministrazione Contraente, prima dell’inizio del servizio i nominativi dei soggetti responsabili in materia di Prevenzione e Protezione e fornire la documentazione di valutazione dei rischi ai sensi del DLgs 81/08. L’impresa deve garantire una presenza costante delle unità numeriche lavorative e le relative ore da adibire all'appalto, così come definito in sede di aggiudicazione, garantendo altresì il corretto espletamento del servizio in gestione e provvedendo alle eventuali assenze del personale con immediate sostituzioni. 

ART. 15 - Verifiche e Controlli
Le imprese concorrenti devono presentare all’interno della relazione tecnica una proposta progettuale che, inoltre, illustri:

· le procedure di verifica dei livelli di servizio;

· le modalità di attivazione di possibili azioni preventive;

· le modalità di attivazione di possibili azioni correttive.

Tale proposta dovrà essere finalizzata ad illustrare le metodologie, gli strumenti, le attrezzature per la progettazione - predefinizione per la verifica dei livelli di servizio e in particolare dovrà definire:

· gli strumenti di controllo;

· i criteri di misurazione/valutazione del servizio;

· la costruzione e la definizione degli indicatori;

· gli strumenti atti alla misurazione dei risultati.

Il controllo delle attività svolte dall’impresa aggiudicataria sarà effettuato dalla Amministrazione attraverso il monitoraggio del livello di qualità del servizio reso sulla base degli indicatori contenuti nella relazione tecnica; l’Amministrazione in ogni caso potrà effettuare controlli a vista.

Si precisa che la definizione dei parametri/soglie/indicatori proposti in sede di gara e la loro eventuale taratura, progettata congiuntamente tra l’impresa e Amministrazione in sede di avvio dell’appalto, sarà accettata dall’ Amministrazione dopo un periodo sperimentale della durata di non più di tre mesi, durante il quale saranno valutati i parametri previsti e le circostanze generali e particolari che ne impongano una loro modifica e/o ritaratura.

Al termine del periodo sperimentale saranno definiti i parametri/soglie/indicatori al fine di procedere alle verifiche in contraddittorio degli standard qualitativi attesi. Una volta “tarati”, i parametri/soglie/indicatori resteranno fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto. Potranno essere modificati solo in caso di forte discordanza tra i risultati evidenziati dall’azione di monitoraggio e quella rilevata attraverso indagini qualitative realizzate nel corso del contratto. Le attività di controllo saranno svolte sia attraverso procedure interne sia con verifiche in contraddittorio con l’impresa aggiudicataria con cadenza almeno mensile.
Allegato 1 -Frequenze Livello Normale
	Descrizione del Servizio
	Uffici

aperti al pubblico,

front office
	Uffici tradizionali
	Sale Consiglio
	Biblioteche

	Pulizia dei servizi igienici (spazzatura pavimento,

detersione sanitari, docce, vasche e pareti circostanti, arredi, detersione pavimenti)
	gg
	gg
	gg
	gg

	Detersione delle restanti pareti
	
	
	
	

	Disinfezione dei servizi igienici
	gg
	gg
	gg
	gg

	Disincrostazione dei servizi igienici
	s
	s
	s
	s

	Rifornimenti materiali di consumo forniti direttamente

come da specifiche
	gg
	gg
	gg
	gg

	Raccolta differenziata carta, vetro e plastica
	gg
	gg
	gg
	gg

	Svuotatura cestini e posacenere sostituzione sacchetto,

pulizia posacenere.
	gg
	gg
	gg
	gg

	Spazzatura a umido
	gg
	3s
	gg
	gg

	Spazzatura con raccolta grande pezzatura
	
	gg
	
	

	Spazzatura manuale aree esteme
	
	
	
	

	Aspirazione / battitura pavimenti tessili, stuoie, zerbini
	gg
	3s
	gg
	3s

	Rimozione di macchie di sporco dai pavimenti
	gg
	gg
	gg
	gg

	Detersione pavimenti non trattati a cera
	3s
	s
	2s
	s

	Detersione pavimenti trattati a cera
	2s
	s
	2s
	s

	Rimozione macchie e impronte da porte, porte a vetri e

sportellerie, pareti verticali lavabili altezza operatore
	gg
	3s
	gg
	gg

	Detersione porte in materiale lavabile
	mensile
	trimestrale
	mensile
	bimestrale

	Spolveratura a umido arredi (scrivanie, sedie, mobili e

suppellettili, ecc.), punti di contatto comune (telefoni, interruttori, ecc) ad altezza operatore.
	gg
	3s
	gg
	gg

	Spolveratura arredi particolari (mobili antichi, ecc.)
	a richiesta
	a richiesta
	2s
	s

	Spolveratura a umido superfici orizzontali di termosifoni

e davanzali interni ad altezza operatore
	2s
	s
	s
	s

	Deragnatura
	2s
	s
	s
	s

	Spolveratura ringhiere scale
	quindicinal

e
	mensile
	quindicinal

e
	mensile

	Detersione davanzali esterni
	mensile
	bimestrale
	mensile
	bimestrale

	Detersione del lato esterno degli arredi
	trimestrale
	quadrimest

rale
	trimestrale
	quadrimest

rale

	Spolveratura a umido arredi parti alte: (arredi,

scaffalature nelle parti libere, segnaletiche interne)
	trimestrale
	semestrale
	trimestrale
	semestrale

	Aspirazione intercapedine pavimenti galleggianti
	annuale
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Aspirazione polvere (tende a lamelle e veneziane,

bocchette aerazione, termoconvettori, cassonetti, canaline, ecc.)
	semestrale
	annuale
	semestrale
	semestrale

	Ripristino meccanico, manutenzione dei pavimenti

trattati con cere industriali
	bimestrale
	trimestrale
	semestrale
	annuale

	Deceratura e inceratura dei pavimenti trattati con cere

industriali
	semestrale
	annuale
	semestrale
	annuale

	Pulizia a fondo dei pavimenti non trattati a cera
	semestrale
	annuale
	semestrale
	annuale

	Detersione con iniezione / estrazione dei pavimenti

tessili
	annuale
	a richiesta
	annuale
	a richiesta

	Detersione pareti divisorie a vetro e sopraluci porte
	semestrale
	a richiesta
	semestrale
	annuale

	Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte

interna ed esterna, e relativi infissi purchè accessibili dall'interno
	quadrimest rale
	semestrale
	quadrimest rale
	semestrale

	Detersione punti luce e lampadari non artistici (escluso

smontaggio e rimontaggio)
	semestrale
	annuale
	semestrale
	annuale

	Detersione verticali lavabili (pareti attrezzate,

rivestimenti, ecc.)
	semestrale
	annuale
	semestrale
	a richiesta

	Detersione tapparelle esterne e scuri
	annuale
	a richiesta
	annuale
	a richiesta

	Detersione superfici vetrose esterne delle finestre e delle

vetrate continue accessibili con ponteggi e/o auto scale
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Pulizia delle bacheche (interno / esterno)
	annuale
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Smacchiatura dei pavimenti tessili
	all'occorre

nza
	a richiesta
	all'occorre

nza
	a richiesta

	Spolveratura serramenti esterni (inferriate, serrande)
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Deceratura e inceratura dei pavimenti trattati con cere

tradizionali (pav. Artistici)
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Decontaminazione in presenza di sangue e materiale

organico
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Detersione tende alla veneziana
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Ripristino, manutenzione dei pavimenti trattati con cere

tradizionali (pavimenti artistici)
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Aspirazione pareti tessuto, sughero
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Detersione controsoffitti
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Pulizia portoni accesso con lucidatura ottoni
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta


	gg = giornaliera
	2s = due volte a settimana

	s = settimanale
	3s = tre volte a settimana


Allegato 2- Frequenze livello ridotto 
	Descrizione del Servizio
	Uffici tradizionali
	Sale Consiglio
	Biblioteche

	Pulizia dei servizi igienici (spazzatura pavimento, detersione sanitari, docce,

vasche e pareti circostanti, arredi, detersione pavimenti)
	gg
	3s
	gg

	Detersione delle restanti pareti
	s
	gg
	gg

	Disinfezione dei servizi igienici
	s
	s
	s

	Disincrostazione dei servizi igienici
	gg
	gg
	gg

	Rifornimenti materiali di consumo forniti direttamente come da specifiche
	2s
	s
	3s

	Raccolta differenziata carta, vetro e plastica
	gg
	gg
	gg

	Svuotatura cestini e posacenere sostituzione sacchetto, pulizia posacenere.
	2s
	3s
	3s

	Spazzatura a umido
	
	
	

	Spazzatura con raccolta grande pezzatura
	
	
	

	Spazzatura manuale aree esteme
	s
	3s
	s

	Aspirazione / battitura pavimenti tessili, stuoie, zerbini
	3s
	
	3s

	Rimozione di macchie di sporco dai pavimenti
	quindicinal

e
	s
	quindicinale

	Detersione pavimenti non trattati a cera
	mensile
	s
	quindicinale

	Detersione pavimenti trattati a cera
	s
	s
	quindicinale

	Rimozione macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportellerie, pareti

verticali lavabili altezza operatore
	annuale
	trimestrale
	semestrale

	Detersione porte in materiale lavabile
	s
	3s
	3s

	Spolveratura a umido arredi (scrivanie, sedie, mobili e suppellettili, ecc.), punti di contatto comune (telefoni, interruttori, ecc) ad altezza operatore.
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Spolveratura arredi particolari (mobili antichi, ecc.)
	mensile
	quindicinale
	quindicinale

	Spolveratura a umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad altezza operatore
	mensile
	mensile
	mensile

	Deragnatura
	bimestrale
	mensile
	mensile

	Spolveratura ringhiere scale
	quadrimest

rale
	bimestrale
	trimestrale

	Detersione davanzali esterni
	annuale
	semestrale
	semestrale

	Detersione del lato esterno degli arredi
	annuale
	semestrale
	annuale

	Spolveratura a umido arredi parti alte: (arredi, scaffalature nelle parti libere, segnaletiche interne)
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Aspirazione intercapedine pavimenti galleggianti
	annuale
	semestrale
	semestrale

	Aspirazione polvere (tende a lamelle e veneziane, bocchette aerazione, termoconvettori, cassonetti, canaline, ecc.)
	trimestrale
	semestrale
	annuale

	Ripristino meccanico, manutenzione dei pavimenti trattati con cere industriali
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Deceratura e inceratura dei pavimenti trattati con cere industriali
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Pulizia a fondo dei pavimenti non trattati a cera
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Detersione con iniezione / estrazione dei pavimenti tessili
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Detersione pareti divisorie a vetro e sopraluci porte
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta


	gg = giornaliera
	2s = due volte a settimana

	s = settimanale
	3s = tre volte a settimana


Allegato 3- Frequenze livello basso
	Descrizione del Servizio
	Uffici tradizionali,
	Sale Consiglio
	Biblioteche

	Pulizia dei servizi igienici (spazzatura pavimento, detersione sanitari, docce, vasche e pareti circostanti, arredi, detersione pavimenti)
	3s
	s
	3s

	Detersione delle restanti pareti
	s
	s
	s

	Disinfezione dei servizi igienici
	s
	s
	s

	Disincrostazione dei servizi igienici
	s
	s
	s

	Rifornimenti materiali di consumo forniti direttamente come da specifiche
	3s
	s
	3s

	Raccolta differenziata carta, vetro e plastica
	s
	s
	s

	Svuotatura cestini e posacenere sostituzione sacchetto, pulizia posacenere.
	3s
	s
	3s

	Spazzatura a umido
	s
	
	s

	Spazzatura con raccolta grande pezzatura
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Spazzatura manuale aree esteme
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Aspirazione / battitura pavimenti tessili, stuoie, zerbini
	s
	s
	s

	Rimozione di macchie di sporco dai pavimenti
	s
	s
	s

	Detersione pavimenti non trattati a cera
	quindicinale
	quindicinale
	quindicinale

	Detersione pavimenti trattati a cera
	mensile
	quindicinale
	quindicinale

	Rimozione macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportellerie, pareti verticali lavabili altezza operatore
	s
	s
	s

	Detersione porte in materiale lavabile
	annuale
	trimestrale
	semestrale

	Spolveratura a umido arredi (scrivanie, sedie, mobili e suppellettili, ecc.), punti di contatto comune (telefoni,

interruttori, ecc) ad altezza operatore.
	s
	s
	s

	Spolveratura arredi particolari (mobili antichi, ecc.)
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Spolveratura a umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad altezza operatore
	mensile
	quindicinale
	quindicinale

	Deragnatura
	mensile
	mensile
	mensile

	Spolveratura ringhiere scale
	bimestrale
	mensile
	mensile

	Detersione davanzali esterni
	quadrimestrale
	bimestrale
	trimestrale

	Detersione del lato esterno degli arredi
	annuale
	semestrale
	semestrale

	Spolveratura a umido arredi parti alte: (arredi, scaffalature nelle parti libere, segnaletiche interne)
	annuale
	semestrale
	annuale

	Aspirazione intercapedine pavimenti galleggianti
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Aspirazione polvere (tende a lamelle e veneziane, bocchette aerazione, termoconvettori, cassonetti, canaline, ecc.)
	annuale
	semestrale
	semestrale

	Ripristino meccanico, manutenzione dei pavimenti trattati con cere industriali
	trimestrale
	semestrale
	annuale

	Deceratura e inceratura dei pavimenti trattati con cere industriali
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Pulizia a fondo dei pavimenti non trattati a cera
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Detersione con iniezione / estrazione dei pavimenti tessili
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Detersione pareti divisorie a vetro e sopraluci porte
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta

	Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna, e relativi infissi purchè accessibili

dall'interno
	a richiesta
	a richiesta
	a richiesta


PROTOTIPO DISCIPLINARE per l’affidamento del servizio di pulizia a ridotto impatto ambientale

DISCIPLINARE DI GARA

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO l’affidamento del servizio di pulizia delle sedi del Comune di ___________________  
1.
PREMESSE

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura selettiva indetta

da………….…[indicare la stazione appaltante e l’ufficio/ripartizione/articolazione], codice AUSA ......... [indicare

codice]; modalità di compilazione e presentazione dell’offerta; documenti da presentare a corredo della stessa; procedura di aggiudicazione, nonché le ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto il servizio di pulizia a basso impatto ambientale di tutte le sedi del Comune di ........................., come meglio specificato nel Progetto e relativi allegati.

L’affidamento in oggetto è disposto con determina/decreto a contrarre n.  ......................  del

………….……, e avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei contratti pubblici (nel prosieguo: Codice).

Il bando di gara è stato:

-
trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Comunità europea in data ...........................;

-
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data ...................... ai sensi dell’art. 2,

comma 6, del d.m. 2 dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017, n. 20);

-
pubblicato sul profilo del committente http//www...........................;

Ai sensi dell’art. 70, comma 1 del Codice, l’avviso di preinformazione è stato pubblicato sul profilo del committente.

Il presente affidamento ............................ [specificare se è stato/non è stato inserito nel programma biennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21 del Codice.

Il luogo di svolgimento del servizio..........................  [Codice NUTS..................]




CIG………………………… CUP ................................ [indicare solo se obbligatorio]

In caso di suddivisione in lotti: lotto 1 CIG..............
lotto 2 CIG.........
]


l Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il/la ……… [nome e cognome ed indirizzo mail]
[Nel caso in cui il direttore dell’esecuzione è soggetto diverso dal RUP – cfr. linee guida ANAC n. 3/2016]

Il direttore dell’esecuzione è … [indicare il nominativo o i termini per la comunicazione del nominativo; es. alla firma del contratto …]

2.  DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.

2.1
DOCUMENTI DI GARA

La documentazione di gara comprende:

1) Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo dei seguenti documenti ……. [indicare i documenti parte del progetto tra cui obbligatoriamente Capitolato speciale descrittivo e prestazionale e Schema di contratto]
2) Bando di gara

3) Disciplinare di gara

4) DUVRI
5) Patto di integrità/protocollo di legalità … [indicare il riferimento normativo o amministrativo, es. legge regionale n. … del, delibera n… del … da cui discende l’applicazione del suddetto patto/protocollo….]
6) ................................... [indicare eventuali altri allegati]
La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www .................[indicare l’indirizzo completo delle pagine relative].

2.2 CHIARIMENTI

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare all’indirizzo ....................................[posta elettronica/PEC], almeno .............[indicare numero dei giorni, es. 10] giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet http://www. ...................................

.................[indicare l’indirizzo del profilo del committente dove sono pubblicati i chiarimenti].

2.3
COMUNICAZIONI

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC ……… [indicare l’indirizzo PEC della stazione appaltante] e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara.

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalati alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori indicati.

3.  OGGETTO DELL’APPALTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI

[In caso di lotto unico]

L’appalto è relativo all’affidamento del servizio di pulizia delle sedi del Comune di .................................... i cui requisiti tecnici minimi devono rispondere a quanto prescritto Capitolato Tecnico. In particolare il servizio dovrà garantire il rispetto dei criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene approvati dal DM 24 maggio 2012 (in G.U. n. 142 del 20 giugno 2012). 
L’appalto non è stato suddiviso in lotti per le seguenti ragioni: .........................................[nel caso di un unico

lotto occorre, ai sensi dell’art. 51, comma 1 del Codice, motivare la mancata suddivisione ad es. economie di mercato in caso di prestazioni uguali. In tal caso occorre che la stazione appaltante stabilisca criteri di partecipazione di cui all’art. 83 del Codice tali da consentire l’accesso anche alle micro, piccole e medie imprese ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice].

Tabella n. 1 – Descrizione delle prestazioni
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P

(principale)

n.
Descrizione servizi e prodotti
CPV
Importo

S

(secondaria)

1

2

3

[In caso di suddivisione in lotti]

L’appalto è suddiviso in n. …. lotti .......................... [descrivere la modalità di suddivisione, es. geografica; lotti

funzionali di cui all’art. 3, comma 1, lett. qq); lotti prestazionali di cui all’art. 3, co. 1, lett. ggggg) del Codice etc.)

descritti nella seguente tabella:

Tabella n. 2 – Descrizione dei lotti

	Numero
	
	CIG del singolo
	
	Oggetto del Lotto
	
	CPV
	
	Importo a base di gara

	Lotto
	
	Lotto
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Il dettaglio delle prestazioni oggetto di ogni lotto è il seguente:

	
	[Ripetere per ogni lotto]
	
	
	

	
	Lotto n...........
	[CIG]
	
	
	

	
	Tabella n. 3 – Descrizione delle prestazioni
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	Descrizione servizi e prodotti
	
	CPV
	P (principale)
	Importo

	
	
	
	
	S (secondaria)
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


4.  DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI

4.1
DURATA

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di .........…[indicare mesi/anni], decorrenti dalla data di ........…[indicare il termine iniziale; es. la sottoscrizione del contratto].

[In caso di suddivisione dell’appalto in più lotti specificare eventuali durate differenziate per ciascun lotto]

4.2
IMPORTO A BASE DI GARA

[In caso di lotto unico]

L’importo a base di gara è pari ad € …………….. [in cifre e in lettere], Iva ed oneri per la sicurezza

per rischi da interferenze esclusi.

Gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenze - non soggetti a ribasso - sono pari a € ............. Iva esclusa [indicare valore pari a € 0 in caso di assenza di rischi].

L’appalto è finanziato con …………. [descrivere le fonti di finanziamento].
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti ed indipendenti sostituire “gara” con “singolo lotto”] comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari € …………………..[in cifre e in lettere].

[In caso di suddivisione in lotti]

[Ripetere per ogni lotto]

Lotto n. ...: l’importo a base di gara è pari ad € ………………....[in cifre ed in lett

ere], Iva ed oneri per la sicurezza per rischi da interferenze esclusi

Gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenze - non soggetti a ribasso - sono pari a €

............. Iva esclusa [indicare valore pari a € 0 in caso di assenza di rischi].

L’appalto è finanziato con …………. [descrivere le fonti di finanziamento].

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti ed indipendenti sostituire “gara” con “singolo lotto”] comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari € …………………..[in cifre e in lettere].

[In caso di servizi di pulizia e sanificazione in ambito sanitario, come da Delibera A.N.AC. N. 213 del 2 marzo 2016]

L’importo a base di gara è stato calcolato sulla base dei prezzi di riferimento dei …. [inserire i beni o

servizi], rilevazione anno …. [inserire ultimo anno di rilevazione] pubblicati dall’A.N.AC. nella delibera n. … del … in relazione alla stima dei fabbisogni dettagliati nel progetto allegato al presente disciplinare.

[In caso di ricorso alle opzioni di cui al successivo paragrafo 4.3]

Ai fini dell’art. 35, co. 4 del Codice il valore massimo stimato comprensivo di ogni eventuale opzione, rinnovo o proroga dell’appalto, è pari ad €......................[in cifre ed in lettere] Iva ed oneri per la sicurezza esclusi [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti ed indipendenti indicare il valore massimo stimato di ciascun lotto].
4.3
OPZIONI

[In caso di affidamento di servizi analoghi]

La stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5 del Codice, di affidare all’aggiudicatario, ……. [in caso di contratti di durata inferiore ai tre anni, inserire: entro la data di scadenza del

contratto; oppure, in caso di contratti di durata uguale o superiore a tre anni, inserire: nei successivi tre anni dalla sottoscrizione del contratto], nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, secondo quanto previsto nel progetto posto alla base del presente affidamento, per ulteriori ............. [indicare il

periodo] per un importo stimato complessivamente non superiore, IVA esclusa, a € ………..[in cifre e in

lettere].

[In caso di suddivisione dell’appalto in più lotti specificare se necessario il lotto al quale si riferisce tale facoltà]

[Facoltativo: opzione di proroga ai sensi dell’art. 106 comma 11 del Codice]

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106 comma 11 del codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi patti e condizioni o più favorevoli.

[In caso di modifiche del contratto di cui all’art 106, comma 1 lett. a) del Codice]

Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi

dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, al verificarsi delle seguenti condizioni .................................. [indicare le condizioni alle quali esse possono essere impiegate le modifiche contrattuali, se del caso facendo riferimento a variazioni dei prezzi].

La portata della modifica consentita non potrà superare l’importo di € .......................[ in cifre e in lettere]

[indicare l’importo massimo, da computare nel valore massimo stimato dell’appalto ai fini dell’art. 35, co. 4 del Codice].

La natura della modifica concerne i seguenti aspetti ......................... [indicare se riguarda l’oggetto, senza modificare la natura generale del contratto, la durata o solo il prezzo in conseguenza di una variazione dei prezzi di riferimento, ove definiti. Se è necessario che il concorrente indichi un prezzo unitario per tali modifiche, la stazione appaltante richiede tale indicazione in sede di offerta economica. Tale indicazione serve a fissare un prezzo per le eventuali prestazioni oggetto di modifica ma non è valutato quale elemento dell’offerta economica].

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. In particolare:

· ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti ed indipendenti sostituire “gara” con “singolo lotto”] in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete);
· ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, al concorrente che partecipa alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti ed indipendenti sostituire “alla gara” con “al singolo lotto”] in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di rete è vietato partecipare anche in forma individuale;
N.B.: in caso di limitazione della partecipazione/aggiudicazione ad un numero massimo di lotti, la stazione appaltante può motivatamente imporre, ai concorrenti che presentano offerta per più lotti, di partecipare nella medesima forma (singola o associata).
·  ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti ed indipendenti sostituire “gara” con “singolo lotto”]. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale;

· ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo all’impresa consorziata;
· le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole [cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013].

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto [cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013].

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, deve conferire specifico mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la veste di mandataria della sub-associazione.

Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.
6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono:

· cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;
· divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.
7.  REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei commi seguenti:

7.1
REQUISITI DI IDONEITÀ

a) per le imprese che svolgono servizi di pulizia, iscrizione al Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane ai sensi della l. 25 gennaio 1994, n. 82 e del d.m. 7 luglio 1997, n. 274 con appartenenza almeno alla fascia di classificazione “…..”, di cui all’art. 3 del citato decreto.
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema AVCpass.

b) per le imprese che svolgono servizi diversi da, o ulteriori rispetto a, quelli di pulizia, iscrizione al Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane per attività inerenti all’oggetto …… [inserire le iscrizioni richieste per provare l’idoneità tecnica dell’impresa es: registri o albi se prescritta dalla legislazione vigente per l’esercizio, da parte del concorrente, dell’attività oggetto di appalto].
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema AVCpass.

Per la comprova dell’iscrizione in registri e albi per i quali non esista un collegamento diretto con il sistema AVCpass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCpass.
7.2
REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

[Facoltativo]
i) possesso di certificazioni di qualità - rilasciate da un Organismo accreditato da un Ente unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA - secondo le seguenti specificazioni minime
....................................... [indicare il/i tipo/i di certificazione idonei, proporzionati e pertinenti ai servizi/forniture da affidare; esempi: Etica (SA 8000); UNI EN 14000; BS OHSAS 18000; etc.], o prove relative all’impiego di misure equivalenti.

La comprova del requisito è fornita mediante esibizione delle relative certificazioni.

Le certificazioni di sistema di qualità aziendale fornite da Accredia sono acquisite presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e rese disponibili attraverso il Sistema AVCPass; i certificati equivalenti, conformi a quanto disposto dall’art. 43 del Codice o la documentazione probatoria relativa all’impiego di misure equivalenti sono inseriti nel sistema AVCPass dai concorrenti.

[Facoltativo]
j) Possesso delle seguenti misure di gestione ambientale …………[indicare il/i tipo/i di certificazione idonei proporzionati e pertinenti ai servizi da affidare richiesti; es. registrazione EMAS]………., o prove relative all’impiego di misure equivalenti;
Per la comprova del requisito, i relativi certificati devono essere inseriti nel sistema AVCPass dai concorrenti.

[Facoltativo]

k) Possesso dei seguenti sistemi di gestione e di tracciabilità della catena di approvvigionamento durante l’esecuzione dell’appalto ....................................... [descrivere dettagliatamente le misure che si ritengono essenziali per accedere alla gara, per es. misure per la gestione delle scorte di magazzino]

Per la comprova del requisito, i relativi certificati devono essere inseriti nel sistema AVCPass dai concorrenti.

[Facoltativo]

l) elenco delle attrezzature tecniche, del materiale e dell’equipaggiamento secondo le caratteristiche minime di seguito indicate ............................................. [descrivere le caratteristiche richieste]
Per la comprova del requisito, i relativi documenti devono essere inseriti nel sistema AVCPass dai concorrenti

N.B.: il concorrente può dimostrare il possesso del requisito relativo alle capacità tecniche (con esclusione, quindi dei requisiti di capacità economico/professionale) facendo affidamento sulle capacità tecniche possedute dal subappaltatore indicato (c.d. subappalto qualificante).
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7.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.
La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle indicate come secondarie.
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.

Per le imprese che svolgono servizi di pulizia, il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto

a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE;

b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

c. dalla totalità delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande, o aderenti all’aggregazione delle imprese retiste, che svolgono il servizio di pulizia. Tali imprese devono essere in possesso di iscrizioni in fasce di classificazione tali che la somma dei singoli importi di classificazione risulti pari o superiore all’importo della fascia di classificazione di cui al paragrafo 7.1 lett. a).

d. l’impresa capogruppo mandataria deve essere iscritta ad una fascia di classificazione non inferiore alla fascia “…….”

7.4
INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.

Per le imprese che svolgono servizi di pulizia, il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto dal consorzio o dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. Queste ultime devono essere in possesso dell’iscrizione in fasce di qualificazione tali che la somma dei relativi singoli importi risulti almeno pari alla fascia indicata al punto 7.1. lett. a).

8.  AVVALIMENTO

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, nonché per la dimostrazione dei requisiti di idoneità di cui al punto 7.1., lettere a) e b) o dei requisiti tecnico/professionali di natura strettamente soggettiva.

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

· ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che della stessa ausiliaria si avvalga di più di un concorrente e che partecipino alla gara [in alternativa, in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti ed indipendenti sostituire “alla gara” con “al singolo lotto”] sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti.

L’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora per quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di selezione.

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario.
9.  SUBAPPALTO

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere in cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.

Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta tre subappaltatori [Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara].

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti.
L’omessa dichiarazione della terna non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, l’impossibilità di ricorrere al subappalto.

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio DGUE.

Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice in capo ad uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara.

Nel caso di subappalto qualificante, i subappaltatori devono altresì dichiarare, oltre al possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, anche il possesso dei requisiti di cui all’art. 83 relativi alla prestazione oggetto di subappalto, compilando le relative parti del DGUE.

N.B.: non sarà autorizzato il subappalto nei confronti di un soggetto che ha presentato offerta nella presente gara, ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del Codice.


10. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari a ......................[2% del prezzo base dell’appalto ovvero altra percentuale ai sensi dell’art. 93, comma 1 del Codice] e precisamente di importo pari ad € ..........................[in cifre e in lettere], salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.

N.B.: al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1% ovvero incrementarlo sino al 4%.


Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 104 del Codice in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato provvisorio o del certificato di regolare esecuzione di cui all’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei servizi/fornitura risultante dal relativo certificato. Tale impegno non è richiesto alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso ....................................[la stazione appaltante indica gli estremi per il deposito mediante bonifico bancario o postale];

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:

· http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
· http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
· http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
· http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1) essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE;

2) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice).

3) essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

4) avere validità per ... giorni [almeno 180 gg. - ovvero altro termine, in relazione alla durata prevista per la validità dell’offerta come indicata nel precedente paragrafo 9.3] dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;

5) prevedere espressamente:

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di verifica della conformità che attesti la regolare esecuzione ai sensi dell’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato.

[Facoltativo: 6, 7, 8] riportare l’autentica della sottoscrizione;

6) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante;

7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, co. 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori [..….] giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice.

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti condizioni:

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese di rete.

La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

11. SOPRALLUOGO

►Il sopralluogo su …[indicare eventuali aree/locali/ oggetto di sopralluogo interessati ai servizi/forniture…] è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara.

Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni…. [indicare i giorni]

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a … [indicare indirizzo mail/PEC] e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo.

La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore ….. del giorno …….

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno ……. giorni di anticipo.

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante.

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo.

In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori.

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile e in caso di aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio/organo comune oppure dall’operatore economico consorziato/retista indicato come esecutore.

12. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ

[In caso di lotto unico]

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità nazionale anticorruzione, per un importo pari ad € ..….......[in cifre e in lettere]

secondo le modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. del [ es., n. 1377 del 21 dicembre 2016 o successiva delibera pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara”] e allegano la ricevuta ai documenti di gara.

[In caso di suddivisione in lotti]

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità nazionale anticorruzione, secondo le modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. n. ......del ….. [ es., n. 1377 del 21 dicembre 2016 o successiva delibera pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara”] e allegano la ricevuta ai documenti di gara.

Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il quale si presenta offerta secondo gli importi descritti nella sottostante tabella:

	Numero Lotto
	CIG
	Importo contributo A.N.AC.

	
	
	

	
	
	

	
	
	


In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del sistema AVCpass/Banca dati nazionale operatori economici. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi

dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara [in caso di suddivisione in lotti distinti e indipendenti aggiungere: in relazione al lotto per il quale non è stato versato il contributo], ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo raccomandata del servizio postale o tramite corriere o mediante consegna a mano …. [specificare

 modalità, es. tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore …….. alle ore ……… presso l’ufficio protocollo della

stazione appaltante, sito in … ].

Il plico deve pervenire entro le ore […….] del giorno [……], esclusivamente all’indirizzo […. ].

Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste.

Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente [denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni] e riportare la dicitura:

CIG ……….  procedura aperta per 
Scadenza offerte:

Non aprire

Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti.

Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente:

“A - Documentazione amministrativa”

“B - Offerta tecnica”

“C - Offerta economica”

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.

[Facoltativo]

Le dichiarazioni ...................[specificare quali] potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione all’indirizzo internet http://www. ............[indicare indirizzo completo delle pagine relative].
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti).

Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura.

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione.

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per ………[indicare il numero dei giorni pari ad almeno 180 giorni] dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta [ad esempio: garanzia provvisoria, contratto di avvalimento aventi data certa anteriore alla data di scadenza delle offerte, etc.]

Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara.

Il simbolo “■” evidenzia le carenze che possono essere sanate ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice.

Il simbolo “►” evidenzia i casi di esclusione dalla gara.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di ……. giorni [non

superiore a dieci] perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione appaltante l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio.

In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio e, comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

15. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

1) Domanda di partecipazione;

2) DGUE;

3) Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo.

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

· La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato n.

...................................[inserire allegato predisposto dalla stazione appaltante] e comunque contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

· Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, la domanda è sottoscritta dalla mandataria/capofila.

· Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda è sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

· Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore del solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.

· Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.

Il concorrente allega:

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore

b) copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

· Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione su........................................[indicare il luogo ove reperire il DGUE] secondo quanto di seguito indicato..

Parte I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore


[In caso di mancato ricorso al servizio DGUE in formato elettronico] Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.

Parte II – Informazioni sull’operatore economico

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento.

Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega:

1) ■ DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, ove pertinente, e alla parte VI;

2) ■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la quale quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

3) ■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la quale quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o consorziata;

4) ■ originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;

5) ■ PASSOE dell’ausiliario;

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”

6) ■ dichiarazione dell’ausiliario del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in l. 122/2010)

Oppure

■ dichiarazione di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nonché, ai sensi dell’art. 105 comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori proposti.

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega:

1) ■ DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, e alla parte VI;

2) ■ PASSOE del subappaltatore.

In caso di subappalto qualificante

Il concorrente rende la dichiarazione integrativa di cui al punto 15.3.1 n. 8 del presente disciplinare ed allega DGUE e PASSOE del subappaltatore.

Parte III – Motivi di esclusione

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-B-C-D).

[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – cfr. punto 15.3.1 n. 1 del presente disciplinare].

Parte IV – Criteri di selezione

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione e compila:

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 del presente disciplinare;

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al par. 7.2 del presente disciplinare;

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al par. 7.3 del presente disciplinare.

d) La sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale cui al par. 7.3 del presente disciplinare

Parte VI – Dichiarazioni finali

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Il DGUE deve essere presentato:

· nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;
· nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;
· nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;
La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del Codice è resa senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve essere riferita l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, compatibilmente con la novella apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 56/2017).

L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della verifica delle dichiarazioni rese.

Nel solo nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la dichiarazione ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del documento di identità in corso di validità.

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.
15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO

15.3.1 Dichiarazioni integrative

1. Il concorrente rende una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con la quale:

2. ■ [fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56] dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice ;
3. ■dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura;
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, [in caso di pubblicazione dei prezzi di riferimento da parte dell’A.N.A.C. inserire: ivi compresi i prezzi di riferimento pubblicati dall’A.N.A.C.] che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta.

[In caso di vigenza di patti/protocolli di legalità]

3. ■ accetta il patto di integrità/protocollo di legalità … [indicare il riferimento normativo o amministrativo, es. legge regionale n. … del, delibera n… del … da cui discende l’applicazione del suddetto patto/protocollo….] allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 6 novembre 2012 n. 190);
[In caso di vigenza di codice di comportamento della stazione appaltante]

4. ■ dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante …[indicare gli estremi del Codice di comportamento]... allegato a …[indicare allegato o estremi del codice di comportamento]... e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori gli articoli …[indicare gli articoli del Codice di comportamento che devono essere osservati dal concorrente] del suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.
[In caso di particolari condizioni di esecuzione]

5. ■ accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario;
[Facoltativo]

6. ■ si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all’allegato I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012, allegata al contratto.
7. ■ accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara;
[In caso di subappalto qualificante]

8. ■ dichiara di ricorrere al subappalto qualificante per seguenti requisiti di partecipazione di carattere tecnico-organizzativo ………….………..[l’operatore economico precisa i requisiti oggetto di subappalto qualificante] e allega la seguente documentazione:
a) ■ DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, per le sezioni pertinenti, e alla parte VI;

b) ■ PASSOE del subappaltatore.

[In caso di servizi/forniture di cui ai settori sensibili di cui all’art 1, comma 53 della l. 190/2012]

9. ■ dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia ………………..
Oppure

dichiara di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia ………………..;

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”

10. ■ dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in l. 122/2010)

Oppure

dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice

11. ■ dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del requisito previsto dall’art. 93, comma 7 del Codice e allega copia conforme della relativa certificazione;
[Sopralluogo]

12. ■ dichiara di aver preso visione dei luoghi oppure allega il certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione;

13. ■ indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA

………………….; ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice, indirizzo PEC

oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, indirizzo di posta elettronica

………………;

14. ■ autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;

(oppure)

non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice;

15. ■ attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267

16. ■ dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante dell’impresa ammessa alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 110, comma 3 del Codice, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE indica gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale di ……………….; nonché di non

partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 della legge fallimentare;

15.3.2 Documentazione a corredo

Il concorrente allega:

17. ■ PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria; in caso di subappalto qualificante anche

il PASSOE dell’impresa subappaltatrice;
18. ■ documento, in originale o copia autentica, attestante la garanzia provvisoria con allegata
dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice;

19. ■ ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’A.N.AC. di € ………… [in cifre e in lettere].
15.3.3 Documentazione ulteriore per i soggetti associati

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane

· atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate, qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio;
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

· mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta.

· dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

· atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo.

· dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

· dichiarazione resa da ciascun operatore economico attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 co. 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati;

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica

· copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;

· dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre;

· dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica

· copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;

· dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti

· in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD

(o in alternativa)

· in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei;

c. le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata.

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 
16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICO –ORGANIZZATIVA

L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, le specifiche tecniche in esso contenute nonché le specifiche tecniche e le clausole contrattuali di cui al DM. 24 maggio 2012 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, recante “criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”, nei termini in cui sono state trasfuse nel Capitolato speciale dell’appalto. 
►La busta “B – Offerta tecnico-organizzativa” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

a) relazione tecnica dei servizi/forniture offerti;
b) elenco completo dei prodotti che il concorrente si impegna ad utilizzare nel rispetto del d.m. 24 maggio 2012 [nel caso di bandi per l’affidamento dei servizi di sanificazione in strutture sanitarie sostituire con “d.m. 18 ottobre 2016] del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare;
c) …. [indicare ulteriori documenti eventualmente richiesti]
[Nel caso in cui la stazione appaltante abbia previsto un punteggio per il possesso del rating di legalità]

d) dichiarazione sostitutiva attestante il possesso del rating di legalità oppure, per le imprese estere non iscritte al Registro delle Imprese, documentazione equivalente attestante il possesso dei requisiti che avrebbero consentito il rilascio del rating di legalità.
La relazione di cui alla lett. a) è redatta sulla base dello schema di presentazione dell’offerta allegato al presente disciplinare (Allegato n. 3).

[Nel caso non intenda fornire l’apposito schema di presentazione dell’offerta, la stazione appaltante specifica in questo paragrafo il contenuto necessario della relazione precisando, per ogni singolo criterio e sub-criterio di valutazione indicato nella tabella di cui al successivo punto 18.1, gli elementi che il concorrente deve illustrare ai fini della valutazione].

[Nel caso bandi per l’affidamento di servizi di pulizia e fornitura di prodotti per l’igiene di cui al d.m. 24 maggio 2012 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare inserire la seguente descrizione dell’elenco di cui alla lett. b)]

L’elenco di cui alla lett. b) contiene l’indicazione di tutti i prodotti che il concorrente si impegna ad utilizzare, riconducibili alle categorie di cui ai punti 5.3.1 (detergenti multiuso, per finestre e servizi sanitari), 5.3.2 (disinfettanti e detergenti “superconcentrati), 5.3.3 (altri prodotti), [facoltativo] 5.3.4 (prodotti ausiliari) del d.m. 24 maggio 2012.

Tali prodotti devono, a pena di esclusione, essere conformi alle specifiche tecniche relative ai criteri ambientali minimi di cui al capitolo 6, punto 6.1 e punto 6.2.

Per i sottoelencati prodotti, il concorrente:

1) per ciascun prodotto della categoria 5.3.1, fornisce le informazioni di cui al punto 6.1.9 e, per i prodotti privi di marchio europeo Ecolabel, presenta l’allegato A, al fine di attestare la rispondenza alle specifiche di cui ai punti da 6.1.1 a 6.1.8 del d.m. 24 maggio 2012;

2) per ciascun prodotto delle categorie 5.3.2 e 5.3.3, fornisce le informazioni di cui al punto 6.2.10 e presenta l’allegato B, al fine di attestare la rispondenza alle specifiche di cui ai punti da 6.2.1 a 6.2.9 del d.m. 24 maggio 2012.

[facoltativo]

3)  per ciascun prodotto della categoria 5.3.4, le informazioni richieste dal medesimo paragrafo.

[Nel caso bandi per l’affidamento di servizi di sanificazione in strutture sanitarie di cui al d.m. 18 ottobre 2016 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare inserire la seguente descrizione dell’elenco di cui alla lett. b)]

L’elenco di cui alla lett. b) contiene l’indicazione di tutti i prodotti che il concorrente si impegna ad utilizzare, riconducibili alle categorie di cui ai punti 4.3.1 (detergenti utilizzati nelle pulizie ordinarie (detergenti multiuso, per finestre e per servizi sanitari, anche superconcentrati); 4.3.2 (prodotti detergenti per impieghi specifici per le pulizie straordinarie) del d.m. 18 ottobre 2016.

Tali prodotti devono, a pena di esclusione, essere conformi alle specifiche tecniche relative ai criteri ambientali minimi di cui al capitolo 5, punto 5.1 e punto 5.2 del d.m. 18 ottobre 2016.

Per i sottoelencati prodotti, il concorrente:

1) per ciascun prodotto della categoria 4.3.1, fornisce le informazioni richieste al medesimo punto ed al punto 5.1.10. Per i prodotti privi di marchio europeo Ecolabel, al fine di attestare la rispondenza alle specifiche di cui ai punti da 5.1.1 a 5.1.9 del d.m. 18 ottobre 2016, fornisce le ulteriori informazioni richieste ai predetti punti, presenta l’allegato A unitamente ai rapporti di prova e, per i prodotti superconcentrati, documentazione fotografica sui sistemi di dosaggio e diluizione.

2) per ciascun prodotto della categoria 4.3, fornisce le informazioni richieste al medesimo punto ed al punto 5.2.9 e, al fine di attestare la rispondenza alle specifiche di cui ai punti da 5.2.1 a 5.2.8 del d.m. 18 ottobre 2016, presenta l’allegato B.

L’operatore economico indica, ai sensi dell’art. 45, comma 4, del Codice, il nome e le qualifiche professionali delle persone fisiche incaricate di fornire la prestazione relativa allo specifico contratto.

►L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.

►Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1.
17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA

a) La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta preferibilmente secondo il modello…….… [riportare i riferimenti del modello] allegato al presente disciplinare di gara e contenere, in particolare, i seguenti elementi:

b) ► il prezzo complessivo offerto per l’appalto, in cifre e lettere, Iva ed oneri di sicurezza per rischi di natura interferenziale esclusi;

c) ► il ribasso globale percentuale da applicare all’importo posto a base di gara, in cifre e lettere, Iva ed oneri di sicurezza per rischi di natura interferenziale esclusi;

d) ► la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del Codice.

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. La stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa l’adeguatezza dell’importo in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta.

e) ►la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice.

La stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure prima dell’aggiudicazione.

[In caso di pubblicazione dei prezzi di riferimento dei beni o servizi oggetto di appalto]

►indicazione dei prezzi di riferimento di cui al punto 4.2 del presente disciplinare utilizzati per la formulazione dell’offerta con esplicazione delle relative modalità di calcolo.

[Facoltativo]

[eventuali ulteriori specifiche della formulazione dell’offerta] …

►L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 15.1.

►Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta [in caso di pubblicazione dei prezzi di riferimento dei beni o servizi oggetto dell’appalto, aggiungere il periodo che segue: … e che non siano formulate nel rispetto dei prezzi di riferimento di cui al paragrafo 4.2 del presente disciplinare].

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice.

All’offerta tecnica e all’offerta economica sono attribuiti i seguenti punteggi [la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 95, comma 10-bis del Codice, stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento del punteggio complessivo].

	
	PUNTEGGIO MASSIMO

	
	

	Offerta tecnica
	70

	Offerta economica
	20

	TOTALE
	100

	
	


18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base della valutazione dei criteri e sub-criteri elencati nelle sottostanti tabelle. Nella colonna identificata con la lettera QL vengono indicati i “Punteggi qualitativi”, vale a dire i punteggi attribuiti in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione giudicatrice. Nella colonna identificata dalla lettera QT vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto.  

	ID
	Criteri di valutazione
	N.
	Sub-criteri di valutazione
	Max punti QL
	Max punti QT

	1
	Qualità della struttura organizzativa
	1.1
	Adeguatezza della struttura dedicata alla gestione dell’appalto in oggetto, descrizione delle funzioni e delle procedure di coordinamento e controllo durante l’erogazione dei servizi
	
	

	
	
	1.2
	Disponibilità e reperibilità di un ispettore della qualità con specifica formazione professionale
	
	

	
	
	1.3 
	Adeguatezza delle modalità di risposta e attivazione del servizio in caso di eventi imprevedibili ed urgenti, in particolare nei giorni feriali e festivi 
	
	

	
	
	1.4
	Aver realizzato nell’ultimo triennio servizi analoghi all’oggetto della procedura per un volare non inferiore complessivamente ad € ……………..
	
	

	
	
	1.5
	Disponibilità e reperibilità del responsabile del servizio con esperienza comprovata in servizi analoghi di almeno 5 anni. 
	
	

	2
	Qualità del piano di lavoro e delle apparecchiature utilizzate
	2.1
	Resa oraria offerta per l’esecuzione del servizio “uffici aperti al pubblico/front office” Livello Normale (in mq/h)
	
	

	
	
	2.2
	Resa oraria offerta per l’esecuzione del servizio “uffici tradizionali” Livello Ridotto (in mq/h)
	
	

	
	
	2.3
	Resa oraria offerta per l’esecuzione del servizio “uffici tradizionali” Livello Basso (in mq/h)
	
	5

	
	
	2.4
	Completezza dello schema di Piano Dettagliato degli Interventi proposto e adeguatezza delle metodologie e dei sistemi proposti, modalità di formalizzazione e aggiornamento del Piano Dettagliato degli Interventi
	
	

	
	
	2.5
	Caratteristiche dei macchinari in termini di capacità operativa (efficienza) e rumorosità
	
	

	
	
	2.6
	Efficacia del sistema di customer satisfaction sui servizi svolti, in termini di capacità di monitoraggio, valutazione del gradimento e fruibilità
	
	

	
	
	2.7
	Adeguatezza delle modalità di progettazione, gestione e aggiornamento dell’Anagrafica Tecnica
	
	

	3
	Efficacia del sistema di verifica dei livelli di qualità del servizio (controllo di processo e di risultato)
	3.1
	Adeguatezza della struttura organizzativa e delle funzionalità del sistema di verifica dell’esecuzione del servizio
	
	

	
	
	3.2
	Funzionalità ed efficacia della metodologia e del sistema di verifica dei livelli di qualità e delle modalità di esecuzione del servizio
	
	

	
	
	3.3
	Adeguatezza in termini di numerosità e frequenza del piano di ispezioni a campione
	
	

	4
	Efficacia delle tecniche di pulizia in termini di minor consumo di sostanza chimiche
	4.1
	Utilizzo di panni e mop in microfibra con etichette ambientali ISO di Tipo I
	
	

	
	
	4.2
	Efficacia del sistema utilizzato per garantire la corretta diluizione dei prodotti (sistema di dosaggio e formazione specifica del personale)
	
	

	5
	Minimizzazione dei consumi di energia e acqua
	5.1
	Efficienza energetica delle apparecchiature utilizzate con indicazione di marca, modello e potenza (kW), nonché tempi e luoghi di utilizzo e indicazione del calcolo del consumo energetico previsto a m2.  Per quanto riguarda le macchine che puliscono in aspirazione   dovranno essere indicate le caratteristiche dei filtri, relativamente alla capacità di trattenere PM10 e la periodicità di sostituzione dei filtri.
	
	

	
	
	5.2
	Efficacia delle soluzioni proposte per minimizzare i consumi di energia e acqua
	
	

	6.
	Minimizzazione dell’impatto ambientale del servizio
	6.1
	Efficacia del sistema proposto per la riduzione dei rifiuti e delle procedure per incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti. 
	
	

	
	
	6.2
	Efficacia di ulteriori misure finalizzate alla minimizzazione degli impatti ambientali del servizio.
	
	

	
	Totale punti 
	
	


18.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica

Il Punteggio Tecnico preliminare di ciascun concorrente a Pt(a) è attribuito a ciascuna offerta tramite la seguente formula:
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dove:

· n = numero dei criteri

· Wi = peso o punteggio massimo attribuito al criterio i;

· Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta del concorrente a rispetto al criterio i, variabile tra zero ed uno

A ciascuno dei sub-criteri di cui ai nn. 1.1, 1.2, 1.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 3.1, 3.2, 3.3, 4.1, 4.2, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2 è attribuito un coefficiente discrezionale sulla base del confronto a coppie.

	Il confronto avviene sulla base delle preferenze accordate da ciascun commissario a ciascun progetto in confronto con tutti gli altri, secondo i parametri contenuti nei documenti di gara. Ciascun Commissario confronta l’offerta di ciascun concorrente indicando quale offerta preferisce e il grado di preferenza, variabile tra 1 e 6 eventualmente utilizzando anche valori intermedi, seguendo la tabella di lato:
	Grado di preferenza

Valore

Preferenza massima 

6

Preferenza grande

5

Preferenza media

4

Preferenza piccola

3

Preferenza minima

2

Nessuna preferenza

1




Nel caso in cui le offerte ricevute siano inferiori a 3, ai fini del calcolo dei coefficienti Vai, la Commissione attribuirà collegialmente un giudizio su cui vi sia l’accordo di tutti i Commissari utilizzando la seguente scala di valutazione:

	Giudizio
	Ottimo
	Buono
	Discreto
	Sufficiente
	Insufficiente / Non valutabile

	Valore i-esimo preli-minare assegnato Vapi
	1,0
	0,75
	0,5
	0,25
	0,00


Una volta completate le operazioni di cui sopra, la Commissione effettuerà la procedura di riparametrazione (re-scaling) dei coefficienti Vapi, il tutto prima di procedere alla sommatoria dei punteggi dei vari punteggi tecnici:

a) se Vmax pi > 0
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b) se Vmax pi = 0

Vai = 0

dove:

· Vapi è il coefficiente ottenuto del concorrente a per il criterio i-esimo prima della procedura di rescaling;

· Vmax pi è il coefficiente massimo ottenuto dai concorrenti per il criterio i-esimo prima della procedura di re-scaling;

· Vai sarà il coefficiente ottenuto del concorrente a per il criterio i-esimo.

Ai sub-criteri con punteggio tabellare di cui ai nn. 2.1, 2.2 e 2.3 il punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della seguente formula:
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dove:

· Rmin: è la resa più bassa tra quelle ricevute (espressa in mq/h)

· Ra: è la resa del concorrente a (espressa in mq/h)

Al termine dell’operazione, il punteggio tecnico definitivo verrà attribuito effettuando la riparametrazione (rescaling) dei punteggi tecnici preliminari secondo la seguente formula:
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dove:

· PT è il punteggio tecnico definitivo;

· Pta max è il punteggio tecnico preliminare massimo ottenuto dai concorrenti;

· Pta è il punteggio tecnico preliminare ottenuto dal concorrente a;

· 70 è il punteggio assegnato all’offerta tecnica.

Saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla apertura della loro offerta economica, i concorrenti il cui punteggio tecnico non abbia totalizzato almeno 36 punti.
18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA
È attribuito all’elemento prezzo un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la
Formula con interpolazione lineare


Ci  =
Ra/Rmax


dove:

Ci =
coefficiente attribuito al concorrente i-esimo;

Ra =
valore dell’offerta del concorrente i-esimo;

Rmax =
valore dell’offerta più conveniente.

[Oppure]

Formula “bilineare”

	Ci
	(per Ai <= A soglia) = X (Ai / A soglia)

	Ci
	(per Ai > A soglia)
	= X + (1,00 - X) [(Ai - Asoglia) / (A max – A soglia)]

	
	
	
	

	
	
	
	

	Ci
	=
	coefficiente attribuito al concorrente i-esimo

	Ai =   valore del ribasso del concorrente i-esimo

	A soglia
	=  media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti

	X =
	0,90

	A max
	=  valore del ribasso più conveniente


[Oppure]

Formula “…....................”
[Riportare la formula non lineare/indipendente prescelta tra quelle riportate nelle linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. IV o altre].

[In alternativa, nel caso si richieda un ribasso differenziato sui diversi servizi oggetto dell’appalto]

· attribuito all’elemento prezzo un punteggio calcolato su ciascun servizio/fornitura oggetto dell’appalto in base alla formula …. [scegliere tra la formula di cui all’interpolazione lineare, ponendo al posto di R il ribasso offerto o la formula bilineare o altra formula].


	
	
	
	Punteggio assegnato al servizio di
	
	
	

	
	
	
	
	
	Formula per l’attribuzione del
	

	
	Descrizione del bene o servizio
	
	pulizia e agli altri servizi
	
	
	

	
	
	
	
	
	punteggio
	

	
	
	
	aggiuntivi e connessi
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	Bene/servizio 1
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Bene/servizio 2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	…
	…
	
	…
	

	
	
	
	
	
	

	
	Totale
	Punteggio offerta economica
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	



18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI
La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo:............................. [indicare, motivando la scelta, uno dei metodi - aggregativo compensatore, Electre, metodo AHP, Topsis - riportati nelle linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI].

[In caso di scelta del metodo aggregativo-compensatore di cui alle linee Guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI, n.1]

Il punteggio è dato dalla seguente formula

	Pi
	=
	Cai x Pa + Cbi x Pb+….. Cni x Pn

	
	
	


Pi =
punteggio concorrente i;

Cai =
coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;

Cbi =
coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i;

……………………………
Cni =    coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;

Pa=      peso criterio di valutazione a;

Pb =
peso criterio di valutazione b;

……………………………

Pn =
peso criterio di valutazione n.
[In caso di presenza di sub-criteri con punteggi tabellari]

Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in valore assoluto, ottenuti dall’offerta del singolo concorrente.
[Se previsto l’impiego di un altro metodo]

............................[indicare il metodo prescelto, che deve rispettare i principi contenuti nelle linee guida n. 2 del 2016 par. VI, e le relative modalità di applicazione ].

[Qualora si ritenga di effettuare la riparametrazione]

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato.

La c.d. “riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di natura quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo.

La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente.

[Facoltativo: riparametrazione in presenza di soglia di sbarramento al punteggio tecnico] La riparametrazione è effettuata solo sulle offerte che superino la soglia di sbarramento.

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, co. 9 del Codice.

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno …….., alle ore ……… presso … [indicare l’indirizzo] e vi

potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega.

Le successive sedute pubbliche avranno luogo ............. [inserire indicazioni: es. presso la medesima sede] in data e orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo ....................... [specificare mezzo: es. pubblicazione sul sito informatico/PEC] almeno ....................[indicare il numero] giorni prima della data fissata.

Il ……………….. [scegliere tra RUP ovvero seggio di gara istituito ad hoc ovvero, se presente nell’organico della

stazione appaltante, apposito ufficio-servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante - cfr. Linee Guida ANAC n.3/2016] procederà: nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi.

Successivamente il …………….[RUP/seggio di gara/apposito ufficio-servizio] procederà a

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;

c) disporre, ai sensi dell’art. 71 del d.p.r. 445/2000, i controlli sulle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, nonché alla sussistenza dei requisiti di idoneità, capacità economico-finanziaria e tecnico professionale di cui al precedente punto 7 (cfr. Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016);

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;

e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.

N.B.: la seguente prescrizione è valida fino all’istituzione della Banca dati nazionale degli operatori economici
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’A.N.A.C., con le modalità di cui alla delibera n. 111 del 20 dicembre 2012.

I requisiti speciali di partecipazione di cui al punto 7 sono comprovati attraverso la documentazione ivi indicata, che dovrà essere inserita dai concorrenti nel sistema AVCpass.

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE

N.B.: le prescrizioni che seguono sono applicabili al periodo transitorio in attesa dell’operatività dell’Albo dei Commissari istituito presso ANAC di cui all’art. 77 del Codice. Pertanto, i commissari continueranno ad essere scelti dalla stazione appaltante, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice. Al momento di entrata in vigore dell’Albo tali prescrizioni verranno aggiornate. 
La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n...........[min. 3 max 5] membri, esperti nello specifico settore

cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice.

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il........................... [RUP/seggio di gara/apposito ufficio-servizio] procederà a consegnare gli atti alla Commissione giudicatrice.
La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.

In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente disciplinare.

[Facoltativo: in caso di soglia di sbarramento al punteggio tecnico di cui al punto 18.1]

Saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla apertura della loro offerta economica, i concorrenti il cui punteggio tecnico non superi la soglia indicata al precedente punto 18.1.

[In caso di riparametrazione]

La Commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente punto 18.4.

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche dando atto, altresì, di eventuali esclusioni disposte in questa fase [ad esempio in caso di mancato superamento della soglia di sbarramento di cui al punto 18.1 oppure di offerte imputabili ad un unico centro decisionale, etc.].

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà alla valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18.3 e all’attribuzione dei punteggi complessivi, secondo quanto indicato al punto 18.4.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul …………..[scegliere tra prezzo o offerta tecnica].

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria.

La Commissione, qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, chiuderà la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 22.

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, trasmettendo al RUP tutti gli atti e i documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti.

[facoltativo]

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, con il supporto della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala e dunque esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine di n. ….. giorni [indicare minimo quindici giorni] dal ricevimento della richiesta.

Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per iscritto la presentazione, per iscritto, di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine di n. giorni … [indicare un numero congruo di giorni – almeno 5] dal ricevimento della richiesta.

Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili.

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto.

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice Antimafia).

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

La stipula avrà luogo entro 60 giorni [la stazione appaltante può stabilire un termine diverso] dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, co. 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva , che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal medesimo articolo.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136.

Nei casi di cui all’art. 110 co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.

Le spese relative alla pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti funzionali, le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore.

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € ....................... (in cifre e in lettere). La stazione

appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.

24. CAM - CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Ai sensi degli articoli 34 e 71 del Codice, l’esecuzione dell’appalto avviene nel rispetto delle disposizioni di cui al d.m. 24 maggio 2012, recante “criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene” [nel caso di bandi per l’affidamento dei servizi di sanificazione in strutture sanitarie sostituire con “d.m. 18 ottobre 2016 recante “criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di sanificazione per le strutture sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti”].

La stazione appaltante procederà alle verifiche di cui al medesimo decreto all’avvio e durante l’esecuzione del servizio. L’Appaltatore dovrà adeguarsi alle disposizioni di cui al suddetto decreto e produrre la documentazione ivi richiesta.

N.B.: le stazioni appaltanti sono tenute, ai sensi degli articoli 34 e 71 del Codice, ad introdurre nel Progetto del servizio di cui all’art. 23 commi 14 e 15 del Codice (in particolare nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale e nello schema di contratto) le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nel d.m. 24 maggio 2012 e s.m.i., recante “criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene” oppure, nel caso di bandi per l’affidamento dei servizi di sanificazione in strutture sanitarie, nel d.m. 18 ottobre 2016 recante “criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di sanificazione per le strutture sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti”.


25. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE

Il presente appalto, in conformità agli obblighi applicabili in materia di diritto sociale e del lavoro stabiliti dal diritto dell’Unione, dal diritto nazionale, da contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali in materia, al fine di promuovere, in particolare, la stabilità occupazionale, è sottoposto all’osservanza delle norme in materia di cessazione/cambio di appalto.

Per le finalità di cui sopra l’aggiudicatario del contratto, nel rispetto dei principi dell’Unione europea, è obbligato ad applicare l’art. 4 del CCNL relativo al personale dipendente dalle aziende del settore “imprese di pulizia e servizi integrati/multiservizi”, garantendone, altresì, l’integrale applicazione ai dipendenti assunti, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. A tal fine vengono forniti tutti i dati relativi alle unità di personale impiegato, riportati nella Tabella E dell’Allegato 1.

Oltre alla salvaguardia dei livelli occupazionali, la Stazione appaltante intende perseguire, ai sensi dell’art. 5, comma 4, della legge 8 novembre 1991, n. 381, anche lo scopo di promuovere l’inserimento di lavoratori svantaggiati appartenenti alle categorie di cui all’art. 4 della citata legge. A tal fine, è l’aggiudicatario ha l’obbligo – una volta adempiuto quello relativo alla salvaguardia dei livelli occupazionali – di riservare ai soggetti svantaggiati, nell’ambito delle nuove assunzioni, una quota percentuale pari a …..% del personale impiegato nell’appalto.

I soggetti svantaggiati dovranno essere, di norma, selezionati tra coloro che risultino aver effettuato, con successo, specifici programmi di accompagnamento al lavoro, realizzati dai servizi socio sanitari della Aziende Unità Sanitarie Locali.

Per l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto che l’aggiudicatario deve: 
· garantisce di non utilizzare prodotti con funzione esclusivamente deodorante/profumante.

· garantisce di non utilizzare segatura del legno e piumini di origine  animale  (tranne  per  l’ uso  esclusivo  di  spolveratura a secco di opere artistiche e comunque su specifica richiesta).

· presentare, entro 60 giorni dall’ inizio del servizio di pulizia, il proprio programma di formazione del personale, le ore di formazione svolte, i docenti dei corsi con relativo profilo sintetico  curriculare,  l’.impostazione delle verifiche con cui è  stato valutato  l’apprendimento dei partecipanti,  le  date  e  le  sedi  dei  corsi organizzati,  i  dati  dei partecipanti  e  il  foglio  delle  firme  di presenza,  i  test  di  verifica  effettuati  e  i  risultati  conseguiti.  Il programma di formazione dovrà essere coerente a quanto previsto dal D.Lgs.  81/08 e dovrà anche contenere i seguenti argomenti: 

· Corrette modalità d’ uso in relazione al dosaggio dei prodotti di pulizia  

· Precauzioni d'uso (divieto di mescolare, come manipolare il prodotto, come intervenire in caso di sversamenti o di contatti accidentali, come leggere le schede di sicurezza) 

· Differenze tra disinfezione e lavaggio 

· Modalità di conservazione dei prodotti 

· Caratteristiche dei prodotti per la pulizia a minori  impatti ambientali e dei prodotti ausiliari .ecologici.,  le etichette,  incluse quelle ecologiche, dei prodotti detergenti e disinfettanti per  le pulizie.  

· garantire, nel caso che gli edifici in cui viene erogato il servizio ne siano sprovvisti,  la fornitura di  idonei contenitori per la  raccolta differenziata dei  rifiuti prodotti, in modo che gli stessi siano suddivisi  in maniera  corrispondente  alla  modalità  di  raccolta  adottata  dal  Comune. Tali contenitori rimarranno in possesso del committente alla scadenza contrattuale.  

· Garantire il monitoraggio delle principali voci d’impatto ambientale associato servizio (consumo di energia, consumo idrico e produzione di rifiuti). 
26. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

[nel caso si escluda la competenza arbitrale ex art. 209 del Codice]

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di ……................... [indicare il foro

competente], rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri. [o, in alternativa, nel caso di clausola compromissoria ex art. 209 del Codice]
Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui agli artt. 205 e 206, sono deferite alla competenza arbitrale, mediante clausola compromissoria che è inserita nel contratto, salvo ricusazione da parte dell’aggiudicatario, da comunicare alla stazione appaltante entro venti giorni dalla conoscenza dell’aggiudicazione.

� Per la redazione del documento si è utilizzato il Bando numero 2 del 10 gennaio 2018 di ANAC per l’affidamento di contratti pubblici di servizi di pulizia di importo pari o superiore alla soglia comunitaria con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
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